
I/La sottoscritto/a 

Nome 

Cognome 
Partita IVA/Codice Fiscale 
Con riferimento all'incarico di 

Ente 

DICHIARAZIONE AI SENSI A DELL'ART. 15 DEL D.LGS. 14 MARZO 2013, N.33 
contenente "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicitd, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" 
(vedasi Appendice normativa sub. 1) 

GlUUA 

SONO6RARee 

Attività professionale 

Spett.le 

CONI-Comitato Olimpico Nazionale 
Italiano 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

DICHIARA 

Alla c.a. del Responsabile della Prevenzione 
della Corruzíone e della Trasparenza 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. n. 445/2000 

Piazza Lauro de Bosis, 15 

in CONI- Comitato Olimpico Nazionale Italiano (P.I. 00993181007), con sede in Piazza Lauro de Bosis, 15 - 00135 -
Roma (Italia) (di seguito anche "CONI") 

Tipologia carica / Oggetto dell'incarico 

2. di svolgere le seguenti attività professionali 

00135 Roma 

al Responsabile deil'Uficio 

A) DICHIARAZIONI RELATIVE A CARICHE, INCARICHI ED ATTIVITÀ PROFESSIONALI 

1, di svolgere i seguenti incarichi per altri enti, ovvero di avere la titolarità delle seguenti cariche in altri enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla P.A. 

Soggetto 

In caso di risposta negativa sbarrare la tabella 

In caso di risposta negativa sbarrare la tabella 

Durata 

Durata 



1, ai sensi dell'art. 53 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, dichlara inoltre di possedere le eventualí autorizzazioni richieste 
e che, in ogni caso, non sussistono situazionl, anche potenziall, che impediscano l'espletamento dell'incarico assegnato, 
ovvero in caso contrario dichiara: 

B) DICHIARAZIONE AI SENSI DELL'ART. 53 DEL D.LGS. 165/2001 
(vedasl Appendice normativa sub. 1) 

contenente "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 

(specificare nel campo sotto le eventuoll notizie di interesse) 

C) DICHIARAZIONE AI SENSI A DELL'ART. 20 DEL D.LGS.8 aprile 2013, n. 39 

e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge n. 190 del 2012" 
(vedasi Appendice normativa sub. 1) 

1. ai sensi e per gli effetti dell'art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, dichiara altresi: 

- che non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, ai sensi della normativa vigente, nei confronti 
del Comitato Olimpico Nazionale Italiano; 

I/La sottoscritto/a: 

-che non vi sono altre cause di incompatibilità a svolgere prestazioni di consulenza/collaborazione nelinteresse 
dell'Ente; 

-di aver preso piena cognizione del D.P.R. n. 62/2013 (Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici) e del Codice di comportamento adottato dal CONI e pubblicato sul proprio sito web istituzionale nella sezione 
Amministrazione Trasparente - Atti Generali. 

-preso atto che, ai sensi del'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e 
luso di atti falsi nei casi previsti dalla predetta legge sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, 
sotto la propria responsabilità, dichiara che le informazioni sopra riportate sono complete, esaustive e corrispondenti 

al vero (vedasi Appendice normativa sub. 1), 

dichiara di essere a conoscenza che la presente attestazione, con allegato il proprio curriculum vitae, sarà oggetto di 
pubblicazione sul sito istituzionale dell Ente nella pagina "Amministrazione Trasparente", ai sensi del'art. 15 del d.igs. 
33/2013, per tutto il tempo in esso previsto (vedasi Appendice normativa sub. 1), 

-si impegna, infine, a comunicare le eventuali variazioni che interverranno nel corso dell'incarico, 

Luogo e data 

dichiara di aver ricevuto Iinformativa "privacy"? ai sensi del'art. 13 del Regolamento (VE) 2016/679 ("GDPR"). 

notA Aslol| 2u Glia Podett 

In allegato 1, è riportato un estratto dell'articolo in oggetto, nell'ambito dell'appendice normativa. 
2 in allegato 2, è riportato il testo dell'informativa. 

Firma del/della dichiarante 



D.P.R. n, 445/2000 

Ai sensi del'art. 75 D.P.R. n. 445/2000, qualora a segulto di controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante de 
cade dai benefici eventualmente prodotti dal provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

ALLEGATO 1. Appendice Normativa 

Ai sensi del'art. 76 D.P.R. n. 445/2000, le dlchlarazloni mendaci, le falsità negli attl e Puso di atti falsi, sono puniti dal Codice Penale e della vigente 
normativa in materia. 

Estratto dall'art. 53 D.lgs. 165/01 (Incompatibilltà, cumulo di Impleghl e Incarlchi) 
1. Resta ferma per tutti l dipendenti pubblcl la disciplina delle incompatibilità dettata dagli artioli 60 e seguenti del testo unico approvato con d.PR. 
10 gennaio 1957, n. 3, salva la deroga prevista dall'articolo 23-bis del presente decreto, nonché, per i rapporti di lavoro a tempo parziale, dYl articolo 
6, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio del ministri 17 marzo 1989, n. 117 e dagli articoli 57 e seguenti della legge 23 dicembre 1996, n. 
662. Restano ferme altresl le disposizioni di cui agli articoli 267, comma 1, 273, 274, 508 nonché 676 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. 
all'articolo 9, commi 1 e 2, della legge 23 dlcembre 1992, n, 498, all'articolo 4, comma7, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, ed ogni altra successhva 
modificazione ed integrazione dela relativa disciplina. 
1-bis. Non possono essere conferiti incarichi di direzione di strutture deputate alla gestione del personale a soggetti che rivestano o abbiano rivestito 
negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacallo che abbiano avuto negli ultimi due anní rapporti continuativi di collabor 
zione o di consulenza con le predette organizzazioni. 
2. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire ai dipendenti incarichi, non compresi nei compíti e doveri di ufficio, che non siano esgressa 
mente previsti o disciplinati da legge o altre fonti normative, o che non siano espressamente autorizzati. 
3-3-bis -4-5-6. omissis 
7.I dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente autorizzati dall'amministrazione di apoar 

tenenza. Ai fini dell'autorizzazione, l'amministrazione verifica I'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. (..) n caso di 
inosservanza del divieto, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni eventua 
mente svolte deve essere versato, a cura dell'erogante o, in difetto, del percettore, nel conto dell'entrata del bilancio dell'amministrazione di appar 
tenenza del dipendente per essere destinato ad incremento del fondo di produttività o di fondi equivalenti. 
7-bis. L'omissione del versamento del compenso da parte del dipendente pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di responsabilità eraríale 
soggetta alla giurisdizione della Corte dei conti. 
8. Le pubbiiche amministrazioni non possono conferire incarichi retribuiti a dipendenti di altre amministrazioni pubbliche senza la previa autorizza 
zione dell'amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. Salve le più gravi sanzioni, il conferimento dei predetti incarichi, senza la previa 
autorizzazione, costituisce in ogni caso infrazione disciplinare per il funzionario responsabile del procedimento; il relativo prowedimento è nullo di 
diritto. In tal caso l'importo previsto come corrispettivo dell'incarico, ove gravi su fondi in disponibilità dell'amministrazione conferente, è trasferito 
all'amministrazione di appartenenza del dipendente ad incremento del fondo di produttività o di fondi equivalenti. 
9. Gli enti pubblici economici e i soggetti privati non possono conferire incarichi retribuiti a dipendenti pubblici senza la previa autorizzazione dell'am 

ministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. Ai fini dell'autorizzazione, Il'amministrazione verifica Iinsussistenza di situazioni, anche potenziali, 
di conflitto di interessi. In caso di inosservanza si applica la disposizione dell'articolo 6, comma 1, del decreto legge 28 marzo 1997, n. 79, comvertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni ed integrazioni. Al'accertamento delle violazioni e al'irrogazione 
delle sanzioni provvede il Ministero delle finanze, avvalendosi della Guardia di finanza, secondo le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689, 
e successive modificazioni ed integrazioni. Le somme riscosse sono acquisite alle entrate del Ministero delle finanze. 
10. L'autorizzazione, di cui ai commi precedenti, deve essere richiesta all'amministrazione di appartenenza del dipendente dai soggetti pubblici o 
privati, che intendono conferire l'incarico; può, altresi, essere richiesta dal dipendente interessato. (..) 

11.-12-13-14-15-16 - 16-bis. omissis 

16-ter. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di 
cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o prafes 
sionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conciusi e gi 
incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno concusio conferiti 
di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati 

ad essi riferiti 

Art. 21 del d.lgs. 39/2013 "Applicazione dell'articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativon. 165 del 2001" 
1. Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al presente decreto, ivi compresi i 
soggetti esterni coni quali l'amministrazione, I'ente pubblicool'ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordi 
nato o autonomo. Tali divieti si applicano a far data dalla cessazione dell'incarico. 

Art. 15 d.lgs. 33/2013 "Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi di collaborazione o consulenza" 
1, Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bise fermi restando gli obblighi di comunicazione di cui all'articolo 17, comma 22, della legge 15 
maggio 1997, n. 127, le pubbliche amministrazioni pubblicano e aggiornano le seguenti informazioni relative ai titolari di incarichi di coilaborazione o 
consulenza: a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; b) il curriculum vitae; c) i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività professionali; d) i compensi, comunque 
denominati, relativi al rapporto di consulenzao di collaborazione, con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione 
del risultato. 

2. La pubblicazione degl estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i quali 
è previsto un compenso, completi di indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dellammontare erogato, nonch� la comunica 

zione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica dei relativi dati ai sensi dell'articolo 53, comma 14, secondo 
periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, sono condizioni per I'acquisizione dell'efficacia dell'atto e per la 
liquidazione dei relativi compensi. Le amministrazioni pubblicano e mantengono aggiornati sui rispettivi siti i_tituzionali gli elenchi dei propri consu 
lenti indicando l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarlco. l Dipartimento della funzione pubbliça consente la consultazione, anche per nomina 
tivo, dei dati di cul al presente comma. 
3. In caso di omessa pubblicazione di quanto previsto al comma 2, il pagamento del corrispettivo determina la responsabilità del dirigernte che l'ha 
disposto, accertata all'esito del procedimento disciplinare, e comporta il pagamento di una sanzione pari alla somma corrisposta, fatto salvo il risar 
cimento del danno del destinatario ove rlcorrano le condizioni di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 
4. Le p.a. pubblicano i dati cul al commi 1 e 2 entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni successivi alla cessazione dell'incarico. 



Art. 20 del D.lg. 39/2013 "Dichiarazlone sulla insusslstenza di cause dI inconferilbilità o incompatibilita 

1 Allatto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di ínconferibilità di cui al pre 
sente decreto. 
2. Nel corso del'incarico I'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatitbilità di cui al pre 
sente decreto. 

3. Le dichierazioni dl cul ai commi 1 e 2 sono pubblcate nel sito della pubblca amministrazion, ente pubblico o ente di diritto prívato in controllo 
pubblico che ha conferito I'incarico. 
4. La dichiarazione di cui al comma 1 è condizlohe per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 

5. Ferma restando ognl altra responsabltà, la dichlarazlone mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del 
contraddltorio dell'interessato, comporta la inconferibilltà di qualsvoglia incarico di eui al presente decreto per un periodo di S anni. 

D.P.R. n. 62/2013 "Regolamento recante codlce dl comportamento del dipendentl pubbilel, a norma dellarticolo 54 del D.gs. 165/2001". 

Art. 54 D.Lgs. 165/2001 "Codice di comportamento" 
1. Governo definisce un codice di comportamento del dipendentl delle pubbliche amministraziont al fine di assicurare la qualita dei serizi, la pre 
venzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto del doveri costituzionall di diligenza, lealta, imparzialità e serviio esclusivo ala cura delfinteresse 
pubblico. ll codice contiene una specifica sezione dedlcata al doveri del dirlgenti, articolati in relazione alle funzioniì attribuite, e comunque prevede 
per tutti i dipendenti pubblici il divieto di chiedere o di accettare, a qualslasi titolo, compensi, regali o altre utilità, in connessione con Pespletamento 
delle proprie funzioni o dei compiti affidati, fatti salvi i regali d'uso, purché di modico valore e nei limiti delle normali relazioni di cortesia. 
1-bis. ll codice contiene, altresi, una sezione dedicata al corretto utilzzo delle tecnologie informatiche e dei mezi di informaione e social media da 
parte dei dipendenti pubblici, anche al fine di tutelare I'immagine della pubblica amministrazíone (comma íntrodotto dall'art. 4, comma 1, letters a), 
legge n. 79 del 2022) 
2. l codice, approvato con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei minístrí, su proposta del Ministro per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione, previa intesa in sede di Conferenza unificata, è pubblicato nella Gauetta Ufficiale e consegnato a 
dipendente, che lo sottoscrive all'atto dell'assunzione. 
3. La violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, compresi quelli relativi al'attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, è 

fonte di responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri è altresli rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile ogniquatvaita 
le stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti. Violazioni gravi o reiterate del codice compartang 
l'applicazione della sanzione di cui all'articolo 55-quater, comma 1. 
4. Per ciascuna magistratura e per I'Awocatura dello Stato, gli organi delle associazioni di categoria adottano un codice etico a cui devono aderire gi 
appartenenti alla magistratura interessata. In caso di inerzia, il codice è adottato dall'organo di autogoverno. 
5. Ciascuna pubblica amministrazione definisce, con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio arganismo ind 
pendente di valutazione, un proprio codice di comportamento che integra e specifica il codice di comportamento di cui al comma 1. Ai codice di 
comportamento di cui al presente comma si applicano le disposizioni del comma 3. A tali fini, la Commissione per la valutazione, la trasparenza e 
I"'integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) definisce criteri, Iinee guida e modelli uniformi per singoli settori o tipologie di amministrazione. 
6. Sull'applicazione dei codici di cui al presente articolo vigilanoi dirigenti responsabili di ciascurna struttura, le strutture di controllo interno e gti ufficd 
di disciplina. 
7. Le pubbliche amministrazioni verificano annualmente lo stato di applicazione dei codici e organizzano attività di formazione del personale per la 
conoscenza e la corretta applicazione degli stessi. Le pubbliche amministrazioni prevedono lo svolgimento di un ciclo formativo obbligatorio, sia a 
seguito di assunzione, sia in ogni caso di passaggio a ruoli o a funzioni superiori, nonché di trasferimento del personale, le cui durata e intensità sono 
proporzionate al grado di responsabilità, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, sui temi delletica pubblica e sul compar 
tamento etico. 



orivacy 

vers. 2 

otobre 

2023 

Ufficio cemplranco 

Gentile Signore/a, 
al sensi dell'articolo 13 del GDPR, La informiamo che i Comitato Olimpico Nazionale italiano (di seguito "CONj- con sede in Roma P tza Lauro de Bosis 15., In qualità di Titolare del trattamento, trattera -pet le finalitå e le modafita di seguito riportaté -i �ati personali da Lai forniti nelltambito delle dichiarazioni rese al sensi dell'art. 15 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n.33 e detfart. 20 de! b.s. 8 aprite 2013. n. 39 

In particolare, il Coni tratterà i seguenti datl personal: 

dati anagrafici e ldentlficativi (nome e cognome, todice fiscale/P.IVA) 

. Base giuridica e finalità del trattamento. 

attività professionale, carica/incarlco, possesso dl eventuali autoriz1ationi (art. $3 �e Digs. 30 maro 01. n 16) 
dichlarazioni sull'insussistenza di conflitto di interesse e di altre caUse di incompatibilità 

2. Modaltà del trattamento 

l| trattamento è fondato sull'obbligo legale in capo al CÔNI di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni di cai al citato Deereto 

3. Obbligatorietà del conferimento 

Il trattamento dei Suoi dati personaliè realizzato, anche con I'ausilio di mezzi elettronici, per mezzo dele operazioni indicate allat. 4 n 2) GOPR precisamente: il trattamento dei dati personali potrà consistere nella raccolta, registrazione, organizzazione, consuftazione, elaboraione, mifica zione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, biocco, comunicazíone, cancellazione e distrutione dei dati 

ll conferimento dei dati è obbligatorio per il raggiungimento delle finalità sopraelencate. 

4. Ambito di comunicazione dei dati 

ex art. 13 del Regolsmento (UE) 2016/679 (in seguito "GOPR") 

Un eventuale rifiuto di fornire i dati comporterà l'impossibilità di collaborare con lo scrivente Comitato. 

ALLEGATO 2, - INFORMATIVA 

I dati personali da Lei forniti potranno essere comunicati a Enti e Pubbliche Amministrazioni per fini di legge. 

Dei dati che precedono ne verranno a conoscenza in qualità di autorizzati al trattamento il personale del CONI appositamente nominto, nonche come Responsabili del Trattamento tutti coloro che svolgono trattamenti per conto del CONI e ognì altro sogzetto strumentale a raggiungmente delle finalità sopraindicate. 

5. Trasferimento dei dati all'estero. 

I dati personali da Lei forniti saranno oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale del CONI, nella sezione "Amministrazione Trasparente i sersi dell'art. 15 del d.lgs. 33/13, per tutto il tempo in esso previsto. 

5.1. I dati personali sono conservati su server ubicati in Italia. Resta in ogni caso inteso che ü Titolare, ove si rendesse neces5ario, avrà facoità di spostare i server anche extra-UE. In tal caso, il Titolare assicura sin d'ora che il trasferimento dei dati extra-UE averrà in conformità alle disooszians di legge applicabili ed in particolare quelle di cui al Titolo V del GDPR. 

6. Periodo di consenvazione dei dati 

5.2. Al di fuori delle ipotesi di cui al punto 5.1., i Suoi dati non saranno trasferiti extraUE 

7. Titolare del trattamento 

I Suoi dati saranno conservati per il periodo necessario al conseguimento delle finalità per i quali sOno stati acquisitse confomemente alle specitiche previsioni di legge al riguardo. La verifica sulla obsolescenza sui dati oggetto �i trattamento rispetto alle finalità per le quali sono stati raccoiti e trattati viene effettuata periodicamente. 

Comitato Olimpico Nazionale Italiano 

00135 - Roma 
P.zza Lauro de Bosis, 15 

8. Responsabile della protezione dei dati 

9. Diritti dell'interessato 

Il CONI ha nominato un Responsabile della prateziane dei dati, contattabile al seguente indiizzo: degconi@coni,it 

in qualunque momento potrà conoscere i dati che La riguardano, sapere çome sono skat AcQis, Veufiçare se sonQ esat, cQipieu, BSIGnatt e ben Custoditi, chiederne la retifica o la cancellazione ai sensi degli artt. 16e 17 GOPR Avrà inote dirikto iceer�i dat gersonai fosniti, in un formato strurturato, di usD Comune e leggibile da dispositivo autamatico. Ai sensi derart 21 GOPR avrà i dic itto di QpgQrs, in tutto ad in parte, a trattamento dei dati per motivi connessi alla Sua situazione particaiare, Tali diritti possOno essere esesctati akðQYerSA specifica iStanza da indirizzre ala mal gi contatto del Titolare del trattamento privacy@cani.i! Ha inoltre diritto di proporre reclamo al Garante per ia Pratezione dei Dati Persona 
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